
5 Nell’educazione un tesoro. Rapporto all’U-
nesco della Commissione Internazionale sull’E-
ducazione per il XXI secolo. [Di] Jacques Delors
[et al.], Roma, Armando, © 1999.

6 Nita Mathur, Pancatantra. An exhibition of
books, paintings & multimedia presentation of
fables 19th Sep. 1998-30th Oct. 1998, «Vihanga-
ma», 6 (1998). 

7 Come conferma anche l’esperienza del regi-
sta Stelio Passacantando che ha realizzato video
animati con i disegni realizzati da bambini e trat-
ti dalle favole di Moravia. A tale riguardo si ripor-
ta un estratto dall’URL, visitata il 9 giugno 2002,
<http://www.mosaico.rai.it/novita_nel_catalo-
go/novita.asp?fid=1334>: «“I bambini sono dei ge-
ni fino a 10 anni” è la frase di Calvino che Passa-
cantando ama citare. Egli ha osservato che quan-
do i bambini dipingono, esprimono una carica di
vitalità incredibile, e quando si chiede loro di in-
ventare qualcosa, si sentono utili. Le immagini
delle unità lo documentano: gli alunni dimostra-
no interesse nella spiegazione degli esperti, ma
ancora di più nella pratica: disegnare, ritagliare,
colorare gli sfondi di animazione e i personaggi
della storia. I bambini si dimostrano anche abili
nell’usare programmi di computer grafica».

8 Espressione tedesca che, tradotta alla let-
tera, significa filosofia per l’infanzia, filosofia
analitica tendente a decostruire il pensiero me-
tafisico. L’equivalente inglese Philosophy for
Children viene di fatto a coincidere con la teoria
elaborata trent’anni fa da Matthew Lipman e la
relativa metodologia sviluppata che prevede l’u-
tilizzo di materiale strutturato per introdurre i
bambini e i ragazzi alla filosofia e, soprattutto,
allo sviluppo del pensiero critico, creativo e con-
sapevole. Lipman ha elaborato un curricolo com-
pleto di filosofia per gli studenti dai cinque ai se-
dici anni. Alcuni filoni di ricerca all’interno della
Kinderphilosophie prevedono anche l’utilizzo di
letteratura alternativa a quella elaborata da
Lipman. Al riguardo si vedano i relativi siti uffi-

ciali rispettivamente, quello americano, all’URL
<http://www.philosophyforchildren.org> e, quel-
lo dell’area germanica, all’URL <http://www-
gewi.kfunigraz.ac.at/acpc/>, visitati, come il suc-
cessivo, l’ultima volta per il presente lavoro il 3
febbraio 2003. I bambini e i ragazzi vengono sti-
molati a pensare e dare il loro contributo alle in-
dagini filosofiche: il sito <www.philosophyslam.
org> è a loro dedicato. 

9 Marina Santi, Filosofare in una comunità
di ricerca. Note sulla filosofia per bambini, «In-
segnare filosofia», 2 (1997) 1.

10 Ibidem.
11 Grazie all’impegno dell’Associazione Fon-

do Alberto Moravia di Roma che promuove la dif-
fusione delle Storie anche stimolando la parteci-
pazione delle scuole al Premio Moravia, coordi-
nato da Maria Ferri.

12 Stefano Stefanel, Le possibilità della filo-
sofia, disponibile all’URL <www.sophia.unical.it/
crif/pubblicazioni/bollettino/archivio/stefanel/1.
doc>, visitato l’ultima volta il 9 giugno 2002.

13 Un ringraziamento va a Maria Rita Bocca-
nera (IRRE Umbria) e Miriam Anselmi (ITAS Bru-
no di Perugia) per lo scambio di idee e il contri-
buto in merito al «modulo didattico». 

14 Originariamente pubblicate, come quasi
tutte le altre, dal «Corriere della Sera» e nel
1982 riunite in volume.

15 Vi è una notevole analogia tra questa favo-
la e la storia di Hocus, un po’ dinosauro un po’
coccodrillo, simpatico protagonista di un corso di
lingua inglese molto diffuso nelle scuole elemen-
tari. Hocus nasce dall’uovo e parte alla ricerca
della propria identità immedesimandosi di volta
in volta negli animali che incontra fino a che si
guarda nello specchio e incontra Lotus, una sua
simile in cui si riconosce (Hocus the Dinocroc,
[di] T. Taeschner [et al.], [Roma], Dinocroc Inter-
national Training Institute, © 1999, con audio-
cassetta e videocassetta.
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La svolta di fine secolo nella formazio-
ne dei bibliotecari scolastici in Italia
si è incrociata – sul più vasto orizzon-

te della formazione professionale – con due
tecniche didattiche non esattamente nuove,
ma certo in forte espansione negli ultimi an-
ni: l’insegnamento a distanza e l’applicazio-
ne didattica di strumenti elettronici come
documenti ipertestuali e risorse disponibili
sul Web.

Didattica a distanza e uso didattico di
strumenti elettronici sono prospettive solo
in parte sovrapponibili – anche se sovente
vengono identificate l’una con l’altra – pre-
sentandosi piuttosto come complementari e
dotate di capacità di rafforzamento recipro-
co. Il tutto, in ogni caso, di notevole interes-
se per il mondo delle biblioteche in genera-
le, e in particolar modo per quello delle bi-
blioteche scolastiche, caratterizzati come è
noto da una forte dispersione delle persone
in sedi isolate.

Da un lato infatti, l’uso degli elaboratori
e della Rete permette una distribuzione agi-
le dei tradizionali testi di studio, e rende
possibile il raccordo diretto con la documen-
tazione non strettamente didattica raggiun-
gibile sul Web (saggi, articoli di rivista, do-
cumenti ufficiali, risorse bibliografiche, rea-
lizzazioni di siti web). Dall’altro le possibi-

lità offerte sul piano della comunicazione –
come posta elettronica, liste di discussione,
forum, spazi informali di conversazione
(chat)1 – arricchiscono, almeno in potenza,
la relazione di studio e insegnamento con la
dimensione dell’interattività e dello scam-
bio personale.

La disponibilità di tali strumenti ha dato
una bella spinta all’adozione, in corsi di ad-
destramento e di aggiornamento, della tec-
nica dell’insegnamento a distanza: in assen-
za cioè (totale o parziale) di sedi nelle quali
l’incontro fra insegnanti e allievi avvenga
necessariamente nello stesso luogo e nello
stesso momento. Le possibilità offerte dal-
l’insegnamento a distanza sono certamente
molto interessanti per una categoria, come
quella dei bibliotecari, nella quale il rappor-
to fra sedi e persone che vi lavorano è assai
vicino a 1 : 1, condizione che si verifica quasi
costantemente, in particolare, fra i bibliote-
cari scolastici.

Non meraviglia, dunque, che fra le pri-
me esperienze in Italia2 di insegnamento a
distanza nel settore bibliotecario una parte
di primo piano l’abbiano avuta i corsi rivolti
ai bibliotecari scolastici. Certo le prime ses-
sioni3 hanno scontato tutte le incertezze
prevedibili nelle esperienze di frontiera, ma
l’esistenza di corsi di questo genere costitui-
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sce ormai una caratteristica stabile nell’of-
ferta di formazione e aggiornamento per i
bibliotecari italiani.

In questo panorama ha preso corpo un
progetto di corso per bibliotecari, da svol-
gersi completamente a distanza, attraverso
il Web, che tratti tutti gli argomenti che co-
stituiscono la formazione di base, ma che si
presti a essere impiegato anche per obiettivi
didattici più circoscritti, come l’addestra-
mento a una particolare tecnica o l’aggior-
namento su uno specifico aspetto del lavoro
in biblioteca.

Il corso BibliOnLine, realizzato dalla Po-
liedra di Torino, nasce appunto con la dop-
pia ambizione di trattare – a livello di base
– tutti gli aspetti del lavoro del biblioteca-
rio, ma di trattarli in forma modulare, tale
da potersi adattare alla definizione di per-
corsi formativi specifici, circoscritti a singoli
temi. Va subito detto che questi propositi

hanno comportato un intenso lavoro – nella
fase preparatoria del progetto – di definizio-
ne e ridefinizione degli ambiti tematici di
ciascuno dei moduli e delle unità nelle quali
si suddivide il corso, in modo da ottenere
una serie di trattazioni combinabili in se-
quenze diverse, sulla base degli obiettivi
formativi che di volta in volta ci si prefigge.

Il risultato non segue che in parte la sud-
divisione tradizionale dei manuali di biblio-
teconomia. Alla consueta progressione dal
generale al particolare, dai temi ammini-
strativi a quelli tecnici, si sovrappone qui
una scansione per livelli di approfondimen-
to, disposta in maniera tale da permettere
la combinazione di più moduli in un percor-
so di formazione di base, abbastanza com-
pleto, e in percorsi di aggiornamento più
orientati a temi particolari. Anziché moduli
monotematici, dunque, molti di essi risulta-
no incentrati su una serie di argomenti di-
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Formazione Formazione Bibliotecari
e aggiornamento universitaria scolastici

di chi lavora e professionale

La biblioteca come sistema 1 * * *

La biblioteca come sistema 2 * *

La biblioteca come mediazione * * *

Management della biblioteca 1 * * *

Management della biblioteca 2 * *

Trattamento dei documenti 1 * *

Trattamento dei documenti 2 * * *

Trattamento dei documenti 3 * *

Trattamento dei documenti 4 * * *

Trattamento dei documenti 5 * * *

Biblioteche scolastiche *

Lo spazio digitale * *

Tabella 1 – I tre percorsi disponibili all’interno di BiblioOnLine

loro, più significativi della storia, il /i
personaggi, le situazioni che più li hanno
colpiti.

L’insegnante all’interno dei singoli grup-
pi fungerà da «facilitatore» nel processo di
ricerca testuale, attraverso domande aper-
te, interventi di chiarificazione, attività di
stimolo, somministrazione di materiale pre-
ventivamente predisposto, per far sì che i
temi/problemi individuati, costituiscano il
«pretesto» per operare generalizzazioni,
transfert e, per »pensare» i pensieri.

Il lavoro terminerà con un confronto tra i
gruppi, con la produzione di una mappa di
sintesi, con una discussione su cosa signifi-
ca ad esempio «pensierare», e con una serie
di esempi di transfert che i ragazzi produr-
ranno per iscritto in gruppo o singolarmen-
te da appendere all’interno della classe.

In biblioteca, si procederà alla ricerca di
risorse informative e documentarie in loco e
remote (Internet) sui temi emersi dalla let-
tura che si vogliono approfondire e alla ela-
borazione di una bibliografia tematica e ra-
gionata, con la guida del bibliotecario.

Il lavoro terminerà con un confronto fi-
nale sull’attività di ricerca condotta e su co-
sa, in senso positivo e/o negativo, questo la-
voro ha lasciato in ciascuno.

Riutilizzando gli input ricevuti dal lavo-
ro svolto, inventare storie che abbiano pro-
tagonisti animali.

Costruire storie cambiando il punto di
vista (Cappuccetto Rosso visto dal lupo...).

Costruire storie in cui gli alunni scelgo-
no di diventare loro stessi protagonisti sotto
la veste di animali con cui si sentono in par-
ticolare sintonia e che rivestono per loro
particolare significato.

8. Prodotti finali

Classe 1° X, Storie e preistorie della 1° X.
Il testo, cartaceo o su cd, illustrato dagli

stessi studenti con tecniche diverse, con al-

legata la bibliografia ragionata, evidenzierà
il percorso di ricerca effettuato e andrà ad
arricchire il patrimonio documentario della
scuola.

• Presentazione dell’esperienza ai compa-
gni delle altre sezioni e ai bambini della
scuola elementare, ai genitori... Produ-
zione di murales o di grandi cartelloni
come scenografia e come rappresentazio-
ne di un viaggio alla scoperta del sé nello
straordinario mondo degli animali.

• Lettura delle storie come dono

* Lavora presso l’Ufficio biblioteche della di-
rezione scolastica regionale di Roma. Fa parte
della Commissione nazionale biblioteche scola-
stiche dell’AIB. Collabora alle riviste specializza-
te di settore e ha tradotto letteratura professio-
nale.

Note

1 Un pensiero riconoscente va a Gianna
Marrone e Roberto Maragliano dell’Università
degli Studi «Roma Tre», con cui ho discusso la te-
si in Scienze dell’Educazione Moravia ludens
nell’a.a. 2001-2002, nonché al Fondo Moravia,
che mi ha ospitato per le ricerche, e al biblioteca-
rio del Fondo, Alberto Cau. 

2 Vera Marzi, Ricerca, apprendimento e uso
dell’informazione. Le abilità che si costruiscono,
«Biblioteche scolastiche» 2 (2002) 2, p. 101-111.
L’argomento è stato al centro anche del Conve-
gno organizzato all’inizio dell’anno dall’Univer-
sità di Padova.

3 Si rimanda alle specifiche linee guida del-
l’International Federation of Library Associa-
tions and Institutions redatte da Frances Laver-
ne Carroll (1990) e Sigrun Klara Hannesdottir
(1995), tradotte dall’AIB Commissione nazionale
Biblioteche scolastiche e pubblicate rispettiva-
mente nel 1995 e 1998, e al Manifesto Ifla-Une-
sco sulla biblioteca scolastica reperibile all’URL
<http://www.aib.it/commiss/cnbse/manif.htm>,
visitato l’ultima volta il 3 febbraio 2003.

4 Le fasi della ricerca secondo Michael Ei-
senberg e Robert Berkowitz (visita il sito: <www.
big6.com>). 
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Agli allievi che seguiranno il corso non
sono richieste conoscenze particolari, se non
le cognizioni elementari necessarie per l’uso
del browser: conoscenza delle funzioni dei
principali pulsanti, capacità di servirsi dei
link ipertestuali e della visualizzazione a fi-
nestre.

Sono disponibili licenze per un uso seme-
strale o annuale del corso. Per ogni licenza si
prevede la registrazione dell’allievo iscritto
e la relativa attribuzione dei codici d’ingres-
so (nome dell’utente e parola d’ordine).

Sono altresì proposte licenze multiple
per utenti collettivi, come biblioteche, scuo-
le, università, enti di formazione professio-
nale.

Una versione dimostrativa del corso, con
alcune unità didattiche leggibili per intero, è
disponibile a <http://biblionline.poliedra.it>.

* Bibliotecaria con interessi rivolti in partico-
lare al trattamento dell’informazione bibliografi-
ca, è impegnata anche nel campo della forma-
zione dei bibliotecari. Ha pubblicato articoli e re-
censioni sulle riviste del settore e cura, insieme

ad Alberto Petrucciani, la BIB: bibliografia italia-
na delle biblioteche, del libro e dell’informazione
<http://www.aib.it/aib/bib/bib.htm>.

Note

1 Fabio Metitieri, Comunicazione personale e
collaborazione in Rete: vivere e lavorare tra
email, chat, comunità e groupware, Milano,
Franco Angeli, in corso di pubblicazione.

2 Giada Costa, La formazione a distanza co-
me metodo di aggiornamento continuo nella pro-
fessione bibliotecaria: un’analisi comparativa
delle offerte didattiche in Italia e nel mondo an-
gloamericano, «Bibliotime», n.s. 4 (2001) n. 2,
<http://www.spbo.unibo.it/bibliotime/num-iv
2/costa.htm>.

3 Donatella Lombello - Giulia Visintin, A di-
stance learning experience for school librarians;
in: EAHIL Workshop: 2001 Cyberspace Odyssey,
Alghero, June 7-9, 2001, <http://medicina.un
ca.it/alghero2001/067.htm>, e Giovanni Solimi-
ne - Giada Costa, Un master per gestire biblio-
mediateche: i corsi dell’Università della Tuscia,
in Biblioteche scolastiche 2002, pp. 145-154.
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MODULO 1 La biblioteca come sistema 1
Che cosa è una biblioteca
Princìpi fondanti
La biblioteca nella società
Diritto d’autore

MODULO 2 La biblioteca come sistema 2
Le funzioni della biblioteca
Tipi di documenti
Struttura fisica e architettonica
Arredi e attrezzature
Automazione

MODULO 3 La biblioteca come mediazione
I servizi al pubblico
Chi usa il catalogo e perché
Ricerca nei cataloghi on line
I servizi di accesso all’informazione

MODULO 4 Management della biblioteca 1
Gestione della biblioteca
Gestione delle raccolte 1
Gestione delle raccolte 2

MODULO 5 Management della biblioteca 2
L’attività di misurazione e valutazione
La valutazione delle collezioni
La valutazione dei servizi
Il sistema qualità

MODULO 6 Trattamento dei documenti 1
Funzioni e organizzazione del catalogo
Principi generali della descrizione
Descrizione delle monografie
Descrizione dei periodici
Accesso alle descrizioni
Introduzione alle RICA
Intestazioni nelle RICA

MODULO 7 Trattamento dei documenti 2
Accessi semantici
Organizzazione sistematica degli accessi per soggetto
Accessi precoordinati per soggetto
Classificazione
CDD
Classificare e collocare

Tabella 2 – Struttura del corso BiblioOnLine 
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versi, ma corrispondenti ad un dato livello
di preparazione.

La scelta di una spiccata modularità del
corso è stata compiuta naturalmente tenen-
do aperta la possibilità di suoi sviluppi futu-
ri, sia nell’aggiunta di singole unità in alcu-
ni moduli già esistenti, sia nell’introduzione
di nuovi moduli, per così dire monografici,
che potrebbero affiancarsi a quello già esi-
stente dedicato alle biblioteche scolastiche.

Come si è detto, BibliOnLine si presenta
come una risorsa per la didattica a distan-

za, da svolgersi via Web. A questo scopo la
parte propriamente testuale delle unità è
affiancata da letture accessorie e di ap-
profondimento, citazioni da testi della lette-
ratura professionale, link a risorse docu-
mentarie e bibliografiche disponibili in re-
te, prove di autovalutazione (provvisti di ri-
sposte di controllo e di raccordi colla parte
testuale), esercitazioni pratiche (come pro-
ve di ricerca in cataloghi disponibili via
Web), glossario dei termini tecnici impiega-
ti nel testo. Il software che permette il fun-
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(segue)

MODULO 8 Trattamento dei documenti 3
Descrizione delle pubblicazioni in più volumi
Descrizione analitica
Descrizione nel catalogo automatizzato e in SBN
Accesso per autori in SBN

MODULO 9 Trattamento dei documenti 4
Descrizione delle risorse elettroniche
Descrizione delle registrazioni sonore
Descrizione delle registrazioni visive
Descrizione dei libri antichi
Letteratura grigia: trattamento e descrizione

MODULO 10 Trattamento dei documenti 5
Catalogazione cooperativa
Catalogazione derivata
Authority files
Thesauri
Post-coordinazione
Citazione bibliografica

MODULO 11 Biblioteche scolastiche
La biblioteca scolastica nella scuola dell’autonomia
La biblioteca scolastica multimediale nelle linee guida IFLA
Didattica della ricerca e rapporti con la comunità scolastica
Promozione della lettura nella scuola

MODULO 12 Lo spazio digitale
Comunicazione e informazione nel mondo digitale
I linguaggi della multimedialità
I formati digitali
La biblioteca digitale

zionamento del corso, inoltre, mette a di-
sposizione alcuni strumenti, utili in parti-
colare a fornire un orientamento agli allievi
di un corso a distanza, che per definizione
seguono il programma con ritmi e (talvolta)
itinerari decisi in maniera autonoma: si
tratta di alcuni indicatori, aggiornati auto-
maticamente, che permettono di tenere sot-
to controllo il percorso di studio già seguito,
con il calcolo del tempo impiegato e la se-
gnalazione delle unità già esaminate com-
pletamente.

Va da sé che – come in ogni occasione di-
dattica a distanza – nello sfruttamento di
tutte le risorse disponibili sarà determinan-
te la presenza dei tutor. Essenziale in primo
luogo l’intervento di pianificazione didattica
che il tutor potrà di volta in volta tracciare
nel determinato contesto di uno specifico
corso, rivolto a un uditorio definibile per
condizioni comuni di partenza e obiettivi
formativi da raggiungere. In questo caso,
cioè praticamente in ogni caso di adozione
dello strumento in una precisa situazione
didattica, sarà infatti necessario scegliere
fra i percorsi prefissati (tabella 1) o fra i
molteplici percorsi possibili fra le unità di-
dattiche quello più adatto alle finalità del
singolo corso.

Altrettanto importante la partecipazio-
ne dei tutor, durante lo svolgimento del cor-
so (soprattutto se condotto esclusivamente o
prevalentemente a distanza), per rinsalda-
re la dimensione dell’interattività e della
conduzione consapevole di un percorso di
studio autonomo da parte di ciascun allievo,
che sono aspetti cruciali nella formazione a
distanza.

Particolarmente interessanti, sotto que-
sta luce, sono le possibilità offerte dal
software di tenere traccia dei percorsi di
ciascun allievo, in termini di tempi di lettu-
ra, di esercizi svolti (non solo quelli già di-
sponibili per l’autovalutazione, ma anche
quelli che potranno venire aggiunti caso per
caso in funzione delle esigenze didattiche di
uno specifico corso), di frequenza e durata
delle sessioni di studio. Dati che offrono una

solida base per il lavoro di indirizzo e di con-
trollo svolto dai tutor lungo tutta la durata
di ciascun corso e – in una fase successiva –
utilizzabili anche per commisurare densità
e dimensioni delle singole unità didattiche
all’uso che ne viene effettivamente fatto.

Il piano degli argomenti trattati in Bi-
bliOnLine indica chiaramente l’intenzione
di servire a percorsi di formazione organici,
anche di ampio respiro, diciamo fino al com-
pimento di un corso di formazione di base
per bibliotecari. Ma la sua modularità può
venire sfruttata anche in occasioni di ag-
giornamento più mirate. Un percorso circo-
scritto a poche unità specifiche può ad
esempio servire all’addestramento di perso-
nale già in servizio, ma destinato a svolgere
nuove mansioni, o all’informazione di base
per i collaboratori temporanei (come volon-
tari o tirocinanti) sui quali sempre più spes-
so le biblioteche possono contare per un aiu-
to nel lavoro quotidiano.

Singole unità monografiche, inoltre, pos-
sono venire utilmente impiegate anche ad
integrazione di corsi impostati con metodi
più tradizionali. Un testo presente in Bi-
bliOnLine che chiarisca i termini di una
specifica questione (la valutazione dei servi-
zi al pubblico, ad esempio, o la collocazione
sistematica) offre infatti le nozioni elemen-
tari necessarie alla conoscenza della que-
stione. Un docente che voglia affrontare in
maniera più articolata e approfondita il me-
desimo tema potrebbe delegare al corso web
la definizione dei concetti di base (in un te-
sto disponibile in qualunque momento per
la lettura e il ripasso), lasciando così spazio,
durante il lavoro in aula, all’esame delle
questioni più complesse e bisognose di spie-
gazioni.

Per usare BibliOnLine – che viene distri-
buito esclusivamente via Web – è necessario
acquistare una o più licenze d’uso. Si tratta
di licenze destinate all’uso individuale, at-
traverso un qualsiasi elaboratore dotato di
collegamento all’internet (è consigliato l’uso
di Microsoft Internet Explorer, a partire
dalla versione 4).
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versi, ma corrispondenti ad un dato livello
di preparazione.

La scelta di una spiccata modularità del
corso è stata compiuta naturalmente tenen-
do aperta la possibilità di suoi sviluppi futu-
ri, sia nell’aggiunta di singole unità in alcu-
ni moduli già esistenti, sia nell’introduzione
di nuovi moduli, per così dire monografici,
che potrebbero affiancarsi a quello già esi-
stente dedicato alle biblioteche scolastiche.

Come si è detto, BibliOnLine si presenta
come una risorsa per la didattica a distan-

za, da svolgersi via Web. A questo scopo la
parte propriamente testuale delle unità è
affiancata da letture accessorie e di ap-
profondimento, citazioni da testi della lette-
ratura professionale, link a risorse docu-
mentarie e bibliografiche disponibili in re-
te, prove di autovalutazione (provvisti di ri-
sposte di controllo e di raccordi colla parte
testuale), esercitazioni pratiche (come pro-
ve di ricerca in cataloghi disponibili via
Web), glossario dei termini tecnici impiega-
ti nel testo. Il software che permette il fun-
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Descrizione dei libri antichi
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Post-coordinazione
Citazione bibliografica

MODULO 11 Biblioteche scolastiche
La biblioteca scolastica nella scuola dell’autonomia
La biblioteca scolastica multimediale nelle linee guida IFLA
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Promozione della lettura nella scuola

MODULO 12 Lo spazio digitale
Comunicazione e informazione nel mondo digitale
I linguaggi della multimedialità
I formati digitali
La biblioteca digitale

zionamento del corso, inoltre, mette a di-
sposizione alcuni strumenti, utili in parti-
colare a fornire un orientamento agli allievi
di un corso a distanza, che per definizione
seguono il programma con ritmi e (talvolta)
itinerari decisi in maniera autonoma: si
tratta di alcuni indicatori, aggiornati auto-
maticamente, che permettono di tenere sot-
to controllo il percorso di studio già seguito,
con il calcolo del tempo impiegato e la se-
gnalazione delle unità già esaminate com-
pletamente.

Va da sé che – come in ogni occasione di-
dattica a distanza – nello sfruttamento di
tutte le risorse disponibili sarà determinan-
te la presenza dei tutor. Essenziale in primo
luogo l’intervento di pianificazione didattica
che il tutor potrà di volta in volta tracciare
nel determinato contesto di uno specifico
corso, rivolto a un uditorio definibile per
condizioni comuni di partenza e obiettivi
formativi da raggiungere. In questo caso,
cioè praticamente in ogni caso di adozione
dello strumento in una precisa situazione
didattica, sarà infatti necessario scegliere
fra i percorsi prefissati (tabella 1) o fra i
molteplici percorsi possibili fra le unità di-
dattiche quello più adatto alle finalità del
singolo corso.

Altrettanto importante la partecipazio-
ne dei tutor, durante lo svolgimento del cor-
so (soprattutto se condotto esclusivamente o
prevalentemente a distanza), per rinsalda-
re la dimensione dell’interattività e della
conduzione consapevole di un percorso di
studio autonomo da parte di ciascun allievo,
che sono aspetti cruciali nella formazione a
distanza.

Particolarmente interessanti, sotto que-
sta luce, sono le possibilità offerte dal
software di tenere traccia dei percorsi di
ciascun allievo, in termini di tempi di lettu-
ra, di esercizi svolti (non solo quelli già di-
sponibili per l’autovalutazione, ma anche
quelli che potranno venire aggiunti caso per
caso in funzione delle esigenze didattiche di
uno specifico corso), di frequenza e durata
delle sessioni di studio. Dati che offrono una

solida base per il lavoro di indirizzo e di con-
trollo svolto dai tutor lungo tutta la durata
di ciascun corso e – in una fase successiva –
utilizzabili anche per commisurare densità
e dimensioni delle singole unità didattiche
all’uso che ne viene effettivamente fatto.

Il piano degli argomenti trattati in Bi-
bliOnLine indica chiaramente l’intenzione
di servire a percorsi di formazione organici,
anche di ampio respiro, diciamo fino al com-
pimento di un corso di formazione di base
per bibliotecari. Ma la sua modularità può
venire sfruttata anche in occasioni di ag-
giornamento più mirate. Un percorso circo-
scritto a poche unità specifiche può ad
esempio servire all’addestramento di perso-
nale già in servizio, ma destinato a svolgere
nuove mansioni, o all’informazione di base
per i collaboratori temporanei (come volon-
tari o tirocinanti) sui quali sempre più spes-
so le biblioteche possono contare per un aiu-
to nel lavoro quotidiano.

Singole unità monografiche, inoltre, pos-
sono venire utilmente impiegate anche ad
integrazione di corsi impostati con metodi
più tradizionali. Un testo presente in Bi-
bliOnLine che chiarisca i termini di una
specifica questione (la valutazione dei servi-
zi al pubblico, ad esempio, o la collocazione
sistematica) offre infatti le nozioni elemen-
tari necessarie alla conoscenza della que-
stione. Un docente che voglia affrontare in
maniera più articolata e approfondita il me-
desimo tema potrebbe delegare al corso web
la definizione dei concetti di base (in un te-
sto disponibile in qualunque momento per
la lettura e il ripasso), lasciando così spazio,
durante il lavoro in aula, all’esame delle
questioni più complesse e bisognose di spie-
gazioni.

Per usare BibliOnLine – che viene distri-
buito esclusivamente via Web – è necessario
acquistare una o più licenze d’uso. Si tratta
di licenze destinate all’uso individuale, at-
traverso un qualsiasi elaboratore dotato di
collegamento all’internet (è consigliato l’uso
di Microsoft Internet Explorer, a partire
dalla versione 4).
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Agli allievi che seguiranno il corso non
sono richieste conoscenze particolari, se non
le cognizioni elementari necessarie per l’uso
del browser: conoscenza delle funzioni dei
principali pulsanti, capacità di servirsi dei
link ipertestuali e della visualizzazione a fi-
nestre.

Sono disponibili licenze per un uso seme-
strale o annuale del corso. Per ogni licenza si
prevede la registrazione dell’allievo iscritto
e la relativa attribuzione dei codici d’ingres-
so (nome dell’utente e parola d’ordine).

Sono altresì proposte licenze multiple
per utenti collettivi, come biblioteche, scuo-
le, università, enti di formazione professio-
nale.

Una versione dimostrativa del corso, con
alcune unità didattiche leggibili per intero, è
disponibile a <http://biblionline.poliedra.it>.

* Bibliotecaria con interessi rivolti in partico-
lare al trattamento dell’informazione bibliografi-
ca, è impegnata anche nel campo della forma-
zione dei bibliotecari. Ha pubblicato articoli e re-
censioni sulle riviste del settore e cura, insieme

ad Alberto Petrucciani, la BIB: bibliografia italia-
na delle biblioteche, del libro e dell’informazione
<http://www.aib.it/aib/bib/bib.htm>.

Note

1 Fabio Metitieri, Comunicazione personale e
collaborazione in Rete: vivere e lavorare tra
email, chat, comunità e groupware, Milano,
Franco Angeli, in corso di pubblicazione.

2 Giada Costa, La formazione a distanza co-
me metodo di aggiornamento continuo nella pro-
fessione bibliotecaria: un’analisi comparativa
delle offerte didattiche in Italia e nel mondo an-
gloamericano, «Bibliotime», n.s. 4 (2001) n. 2,
<http://www.spbo.unibo.it/bibliotime/num-iv
2/costa.htm>.

3 Donatella Lombello - Giulia Visintin, A di-
stance learning experience for school librarians;
in: EAHIL Workshop: 2001 Cyberspace Odyssey,
Alghero, June 7-9, 2001, <http://medicina.un
ca.it/alghero2001/067.htm>, e Giovanni Solimi-
ne - Giada Costa, Un master per gestire biblio-
mediateche: i corsi dell’Università della Tuscia,
in Biblioteche scolastiche 2002, pp. 145-154.
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MODULO 1 La biblioteca come sistema 1
Che cosa è una biblioteca
Princìpi fondanti
La biblioteca nella società
Diritto d’autore

MODULO 2 La biblioteca come sistema 2
Le funzioni della biblioteca
Tipi di documenti
Struttura fisica e architettonica
Arredi e attrezzature
Automazione

MODULO 3 La biblioteca come mediazione
I servizi al pubblico
Chi usa il catalogo e perché
Ricerca nei cataloghi on line
I servizi di accesso all’informazione

MODULO 4 Management della biblioteca 1
Gestione della biblioteca
Gestione delle raccolte 1
Gestione delle raccolte 2

MODULO 5 Management della biblioteca 2
L’attività di misurazione e valutazione
La valutazione delle collezioni
La valutazione dei servizi
Il sistema qualità

MODULO 6 Trattamento dei documenti 1
Funzioni e organizzazione del catalogo
Principi generali della descrizione
Descrizione delle monografie
Descrizione dei periodici
Accesso alle descrizioni
Introduzione alle RICA
Intestazioni nelle RICA

MODULO 7 Trattamento dei documenti 2
Accessi semantici
Organizzazione sistematica degli accessi per soggetto
Accessi precoordinati per soggetto
Classificazione
CDD
Classificare e collocare

Tabella 2 – Struttura del corso BiblioOnLine 
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